VERIFICA DI LATINO VALEVOLE PER L’ORALE  -  CL.  2^ D  -
COGNOME E NOME......................................................................................

Es 1) Rispondi ai seguenti quesiti grammaticali (risposte complete, non generiche) (per la correzione, consulta il libro)
Es 2) Scrivi il paradigma e il significato dei seguenti verbi: (per la correzione, consulta il dizionario)
Es 3) Traduci in italiano le seguenti frasi / espressioni (prima senza vocabolario, poi scrivendo tutte le derivazioni).
a) Cum omnes hostes occidissent, nostri equites in castra reverterunt.= avendo ucciso/ dopo aver ucciso/ poichè avevano ucciso tutti i nemici, i nostri cavalieri tornarono nell’accampamento. (qui cum + cong piucch perchè rende il rapporto di anteriorità rispetto al tempo storico; traduciamo con l’implicita perchè il sogg della sub è lo stesso di quello della princ).
b) Cum videret multos hostes adesse, Caesar monuit suos equites ne ignavi essent.= vedendo che molti nemici erano presenti, Cesare avvertì i suoi cavalieri di non essere vili/ammonì i suoi cavalieri a non essere vili. (NON tradurre “affinchè non fossero vili”!!! non si tratta ddi una sub finale ma volitiva. L’inf “multos hostes adesse” è in rapporto di contemporaneità come indicato dall’inf pres. )
c) Cum Caesar esset in Gallia, Romae Pompeius multa contra eum agebat ut eius imperium caperet.= mentre/ poichè Cesare era in Gallia, a Roma Pompeo faceva molte azioni (lett “molte cose”, neutro plur dell’agg neutro) per prendere il suo potere (volendo usare il gerundio, devo fare attenzione perchè il soggetto della sub NON è lo stesso della reggente; quindi “essendo Cesare in Gallia, a Roma Pompeo...”; NON Cesare essendo in Gallia, a Roma Pompeo...”. IN OGNI CASO, SE IL SOGG DELLA SUB CON CUM NON E’ LO STESSO DELLA REGGENTE, E’ DECISAMENTE MEGLIO TRADURRE LA SUB CON CUM CON UNA ESPLICITA TEMP/CAUS/CONCESS). Attenzione agli errori stupidi: Romae non significa “di Roma” ma è il gen locativo dello stato in luogo sostantivi 1^ e 2^ decl singolari (sost 1^ e 2^ decl pluralia tantum e 3^ decl= abl semplice: ti ricordi?). Ut...caperet è una sub finale che va tradotta con una implicita italiana perchè c’è identità di sogg con la reggente (brutto “affinchè prendesse il suo potere). Infine: c’è eius perchè l’agg possessivo non è riflessivo: non ri riferisce a Pompeius, sogg, ma a Cesare.

d) Ariovistus, cum vidit sua castra usta esse a Romanis, misit legatos ut pacem peterent ab iis.= Ariovisto, quando vide che i suoi accampamenti erano stati bruciati dai Romani, mandò ambasciatori a chiedere loro la pace. ATTENZIONE: cum vidit è cum + indicativo, sub temporale (NON cum + cong!!!). “Sua...esse” è sub inf ogg con rapporto di anteriorità, forma passiva; “a Romanis” è compl di agente. “ut...peterent” è sub fin con il cong imperf perchè dipende dal tempo storico misit. “ab iis” è tradotto con “loro” (compl di termine) perchè la costruz latina di peto + acc della cosa chiesta + a/ab + abl della persona A CUI si chiede non può essere tradotta letteralmente in italiano.
e) Cum saepe hostes barbari sint, tamen simus clementes erga eos! = benchè i nemici spesso siano barbari, tuttavia siamo clementi verso di loro! Esempio di cum + cong con significato concessivo; basta provare “poichè...tuttavia...” oppure “mentre...tuttavia...”, che non danno traduzioni appropriate; meglio NON tradurre la sub con l’implicita “essendo” perchè il sogg NON è lo stesso. “simus” è cong esortativo, da tradurre letteralmente con il cong esortativo italiano.
f) Cum haec Romae gerantur, in Campania Spartacus magnas copias colligit ut libertatem obtineat.= mentre/poichè a Roma avvengono questi fatti (lett “queste cose”, neutro plur del dimostrativo), in Campania Spartaco raccoglie molte truppe (ti ricordi il diverso significato di copia, -ae e copiae, -arum?) per ottenere la libertà. Cum + cong pres per rapporto di contemporaneità rispetto alla reggente “colligit” con tempo principale; meglio non tradurre con l’implicita perchè il sogg è diverso. “Ut...” è finale tradotta con l’implicita italiana perchè il sogg è lo stesso della reggente.
g) Cum pons Sublicius deletus esset, consul eum refici iussit ut plebs flumen Tiberim transire posset. Poichè il ponte Sublicio era stato distrutto, il console comandò/ordinò che fosse ricostruito perchè/affinchè la plebe potesse attraversare il fiume Tevere. “Cum..esset” è cum + cong piucch passivo per rapporto di anteriorità rispetto al tempo storico “iussit”; non tradurre con l’impl italiana perchè il soggetto pons è diverso dal sogg della reggente. “Iussit” + acc della cosa + inf pres, qui passivo. “Ut...posset” è finale, NON traducibile con l’impl perchè il sogg plebs è diverso dal sogg della reggente consul. “Tiberim” è forma particolare del sost della 3^ decl Tiberis, -is ed è compl di denominazione (te lo ricordi? Il nome geografico segue il sost a cui si riferisce in numero e caso).
h) Caesar sperat Helvetios necatum iri ab eorum hostibus.= Cesare spera che gli Elvezi saranno uccisi dai loro nemici. Ricordati che “SPERO, PROMITTO, IURO” reggono infinitive con l’inf futuro; non necessariamente in italiano dovrà essere tradotto come rapporto di posteriorità (accettabile anche “spera che siano uccisi...” perchè in italiano il significato del verbo “sperare” già presuppone che l’azione si verifichi nel futuro). NOTA PERO’ che se ci fosse stato “Caesar sperabat Helvetios necatum iri ab eorum hostibus.”= Cesare sperava che gli Elvezi sarebbero stati uccisi...”. Ricordati che l’inf fut passivo si forma dal supino + iri e NON si concorda con il genere masch, femm, neutro!
i) Cum proelium anceps sit, dux militibus imperat  ut magna cum virtute  pugnent. = poichè la battaglia è incerta, il comandante ordina ai soldati di combattere con grande coraggio / ordina ai soldati che combattano con grande coraggio; NON “affinchè combattano” perchè NON è sub finale ma volitiva!!! Cum + cong pres per rapporto di contemporaneità rispetto alla reggente; meglio non tradurre con l’implicita italiana perchè il soggetto della sub proelium non è lo stesso della reggente (al limite, “essendo la battaglia incerta...”ma comunque bruttino).
Es. 4) Traduci in latino le seguenti frasi (prima senza vocabolario, poi scrivendo tutte le derivazioni).
a) Avendo visto che i nemici avevano bruciato il suo accampamento, il comandante ordinò ai suoi soldati di fare un assalto contro i nemici. (costruisci con impero e con iubeo).

Avendo visto= sub caus impl; cum + cong piucch perchè in rapporto di anteriorità rispetto alla reggente; il sogg è lo stesso della reggente egli sogg sott =cum vidisset

che i nemici avevano bruciato il suo accampamento,= sub ogg espl; in perf att perchè in rapporto di anteriorità rispetto alla reggente; i nemici è il sogg dell’ogg, quindi in acc plur; il suo accampamento= compl ogg acc plur, “suo” è riflessivo= hostes sua castra ussisse

 il comandante ordinò ai suoi soldati = princ espl; ordinò PV, ind perf 3^ sing ; il comandante sogg nom sing; aisuoi soldati: DIPENDE DALLA COSTRUZ.

di fare un assalto contro i nemici. = SUB IMPL VOLITIVA; SE USO IMPERO,  ut + cong imperf + dat della persona a cui si comanda; SE USO IUBEO, acc della persona a cui si comanda + inf PRES (sempre)= dux imperavit suis militibus ut impetum facerent contra hostes/ dux iussit suos milites impetum contra hostes facere.
CUM VIDISSET HOSTES SUA CASTRA USSISSE, DUX IMPERAVIT SUIS MILITIBUS UT IMPETUM CONTRA HOSTES FACERE/DUX IUSSIT SUOS MILITES CONTRA HOSTES IMPETUM FACERE.
b) Poichè Bruto e Cassio avevano ucciso Cesare (traduci sia con la causale sia con cum + cong), Antonio ne celebrò il funerale pubblicamente.
Poichè Bruto e Cassio avevano ucciso Cesare= sub caus espl; cum + cong piucch 3^ plur per rapporto di anteriorità rispetto alla reggente “celebrò”; Bruto= sogg nom sing; Cassio = sogg nom sing; Cesare = compl ogg acc sing= cum Brutus et Cassius Caesarem necavissent ; se traduco con quod/quia/quoniam + ind piucch 3^ sing = quod/quia/quoniam Brutus et Cassius Caesarem necaverant.

Antonio ne celebrò il funerale pubblicamente.= princ espl; celebrò= ind perf 3^ sing; Antonio= sogg nom sing; il funerale = compl ogg acc (se usi funus, funeris neutro è acc sing; se usi exequiae, -arum è acc plur per4chè il sost è plurale tantum) ; ne = compl di specificaz gen sing (=”di lui”, uso is, ea, id perchè non riflessivo); pubblicamente = avv = Antonius eius funus (oppure exequias) publice celebravit.
CUM BRUTUS ET CASSIUS CAESAREM NECAVISSENT / QUOD/QUIA/QUONIAM BRUTUS ET CASSIUS CAESAREM NECAVERANT, ANTONIUS EIUS FUNUS /EXEQUIAS PUBLICE CELEBRAVIT.

c) Il console, mentre i nemici si avvicinano (traduci sia con dum + ind pres sia con cum + cong), ammonisce i suoi soldati a non essere vili.
Il console,..., ammonisce i suoi soldati= princ espl; ammonisce= PV, ind pres 3^ sing; il console= sogg nom sing; i suoi soldati = compl  ogg acc plur = Consul suos milites monet

a non essere vili.= sub impl volitiva, ne + cong pres (perchè dipende da “ammonisce”, tempo principale; PN, vili= parte nom, nom plur= ne sint ignavi
mentre i nemici si avvicinano= sub temp espl;  dum + ind pres  3^ plur (ricordati che DUM vuole SEMPRE l’ind PRES per esprimere il rapporto di contemporaneità!) ; i nemici = sogg nom plur= dum hostes appropinquant; posso usare anche cum + cong pres 3^ plur= cum hostes appropinquent.

DUM HOSTES APPROPINQUANT /CUM HOSTES APPROPINQUENT, CONSUL SUOS MILITES MONET NE IGNAVI SINT.
d) Dirigendosi verso Roma, Cesare varca il Rubicone e guida i suoi soldati per occupare la città.

Dirigendosi verso Roma, = sub impl temp; cum + cong pres 3^ sing (rapporto di contemporaneità rispetto al tempo principale “varca”; il sogg sott è “egli”; verso Roma= compl di moto a luogo avvicinamento, nome di città acc semplice sing; ATTENZIONE: uso il verbo PETO + ACC SEMPLICE DEL LUOGO da raggiungere)= cum Romam petat

Cesare varca il Rubicone= princ espl; varca = PV, ind pres 3^ sing; Cesare= sogg nom sing; il Rubicone= compl ogg acc sing= Caesar transit /superat Rubiconem

e guida i suoi soldati= princ espl; guida = PV, ind pres 3^ sing; egli = sogg sott; i suoi soldati = compl ogg acc plur= et suos milites ducit

per occupare la città.= sub impl fin, ut + cong pres 3^ sing (si considera che il sogg sia “egli”, cioè riferito a Cesare); la città = compl ogg acc sing = ut urbem occupet / capiat.
CUM ROMAM PETAT, CAESAR RUBICONEM TRANSIT / SUPERAT ET SUOS MILITES DUCIT UT URBEM CAPIAT.
e) Avendo consultato gli auspici, il console disse alla plebe che avrebbe convocato un’assemblea per eleggere gli altri magistrati.

Avendo consultato gli auspici, = sub impl temp/caus; cum + cong piucch (perchè rapporto di anteriorità rispetto al tempo storico “disse”) 3^ sing (il sogg sott è “egli”, riferito a “il console”) = cum auspicia consuluisset

il console disse alla plebe= prin espl; disse = PV, ind perf 3^ sing; il console = sogg nom sing; alla plebe = compl di termine dat sing = consul plebi dixit

che avrebbe convocato un’assemblea= sub espl ogg; in latino infinitiva con rapporto di posteriorità; IL SOGGETTO E’ EGLI RIFLESSIVO E VA SEMPRE ESPRESSO IN ACC; un’assemblea= compl ogg acc sing = se convocaturum esse contionem (attenzione: nella frase latina potresti omettere “esse”!!!)
per eleggere gli altri magistrati.= sub impl fin; ut + cong imperf (perchè dipende dal tempo storico “disse”) 3^ sing (considerando il sogg sott “egli” riferito a “il console” ,/essa se riferita alla plebe); gli altri magistrati = compl ogg acc plur = ut eligeret ceteros magistratus (è sost della 4^!).

CUM AUSPICIA CONSULUISSET, CONSUL PLEBI DIXIT SE CONTIONEM CONVOCATURUM (ESSE) UT ALIOS/CETEROS MAGISTRATUS ELIGERET.
Es 5) Sulla base dei paradigmi dell’es 2, traduci in italiano le seguenti forme verbali  in tutti i modi possibili: (per la correzione, consulta il libro)
Es 6) Sulla base dei paradigmi dell’es 2, traduci in latino le seguenti forme verbali  in tutti i modi possibili: (per la correzione, consulta il libro)
